


Nuove Imprese a Tasso Zero è un incentivo che sostiene la creazione di micro e piccole imprese a

partecipazione giovanile e femminile su tutto il territorio nazionale con:

• Un investimento massimo di 1,5 milioni di €

• Un Finanziamento agevolato

 pari al 75% delle spese ammesse alle agevolazioni

 a Tasso Zero

 della durata di 8 anni

• Un contributo della società beneficiaria pari al restante 25% delle spese ammesse alle

agevolazioni e del valore totale dell’IVA sull’investimento

Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis n. 1407/2013

Riferimenti normativi:

 Decreto 8 luglio 2015 n. 140 (G.U. n. 206 del 5 settembre 2015)

 Circolare Ministero dello Sviluppo Economico del 9 ottobre 2015 e ss.mm.ii.

 Regolamento UE 1407-2013 - De minimis

Che cos’è



Possono presentare domanda:

• Imprese costituite da non più di 12 mesi in

forma societaria - comprese le Cooperative -

la cui compagine è formata, per oltre la metà

numerica dei soci e quote di partecipazione,

da:

 Giovani di età compresa tra i 18 ed i 35

anni

 Donne di qualsiasi età

• Persone Fisiche - con i medesimi requisiti -

che costituiranno la società, entro e non oltre i

45 gg dalla comunicazione di esito positivo

della valutazione (comunicazione di

ammissione)

• Intero territorio nazionale

A chi si rivolge

Dove si applica

Caso N. 

Proponent

i

Uomo < 36 anni  

e/o donna

con % quote

Uomo > 36 

anni

con % 

quote

Req. 

Sogg.

A 1 1 - 100% √

B 1 1 – 100% X

C 2 2 – 100% √

D 2 1 – 51% 1 – 49% X

E 3 2 – 70% 1 – 30% √

F 3 2 – 49% 1 – 51% X



I Programmi di investimento devono:

• Avere un valore complessivo non superiore ad € 1.500.000

• Essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione

• Essere ultimati entro 24 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento (possibilità 

di una sola proroga di 6 mesi)

• Essere Auto-consistenti:

 Ciascuna domanda di agevolazione deve essere correlata a un solo programma di 

investimento

 Uno stesso programma non può essere suddiviso in più domande di agevolazione

Cosa finanzia – investimenti



I programmi di investimento devono essere realizzati in specifici settori:

• Produzioni di beni nei settori dell’industria e dell’artigianato

• Trasformazione di prodotti agricoli

• Fornitura di servizi alle imprese e alle persone

• Commercio di beni e servizi

• Turismo

• Settori di particolare rilevanza per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile riguardanti:

 Attività turistico-culturali, finalizzate alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio

culturale, ambientale e paesaggistico, nonché al miglioramento dei servizi per la

ricettività e l’accoglienza

 Servizi per l’innovazione sociale

Non sono ammesse le imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli né quelle

attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura; tali imprese possono, tuttavia, beneficiare delle agevolazioni,

se il piano d’impresa riguarderà la realizzazione di una delle attività ammissibili precedentemente indicate, e

solo qualora si dotino di una contabilità separata per le suddette attività (punto 3.5 della circolare MISE). Sono

inoltre escluse le attività che si occupano direttamente dell’esportazione di prodotti

Cosa finanzia - settori



Le spese ammissibili

Tipologia di spesa

Limite max % rispetto 

all’investimento 

ammesso

Settore

Suolo aziendale: acquisto e 

sistemazione

10% Industria, Artigianato e Trasformazione 

prodotti agricoli

Fabbricati: Costruzione 40% Industria, Artigianato e Trasformazione 

prodotti agricoli

Fabbricati: Acquisto e 

ristrutturazione

70%

40%

Turismo

Tutti i settori 

Macchinari Impianti ed attrezzature 100%

Tutti i settori

Programmi informatici 100%

Servizi TIC 20%

Brevetti, Licenze e Marchi 20%

Formazione specialistica 5%

Consulenze specialistiche 5%



Le spese non ammissibili

I Programmi di investimento non possono finanziare spese per acquisto di beni di:

• Proprietà di uno o più soci dell’impresa, dei proponenti e loro coniugi parenti o affini entro il terzo grado

• Acquisiti con il sistema del c/visione, della locazione finanziaria, del leasing, del leaseback, della

fornitura con “contratto chiavi in mano” e delle Commesse interne

Inoltre non sono ammissibili:

• Investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature

• Macchinari, impianti e attrezzature usati

• Costi di esercizio

• Spese notarili, scorte, tasse e imposte, IVA*

• Automezzi ad eccezione di quelli attrezzati come laboratorio mobile

• Spese di importo inferiore ad euro 500

*L’IVA può essere ritenuta ammissibile solo se costituisce un costo per l’azienda (non recuperabile)



Il finanziamento agevolato è assistito da garanzie reali:

• privilegio speciale, da acquisire sui beni agevolati facenti parte del programma di investimento

agevolato, per un valore pari all’importo del finanziamento concesso

In caso di finanziamento per acquisto/costruzione/ristrutturazione dell’immobile sede dell’iniziativa, per

l’eventuale quota parte di finanziamento non coperta da privilegio speciale:

Le garanzie

Acquisto immobile
Privilegio speciale immobiliare (se

l’acquisto si perfeziona prima

della stipula del contratto di

finanziamento)

oppure

Ipoteca di primo grado

sull’immobile ex art. 2822 c.c.

(l’acquisto deve perfezionarsi –

con pagamento totale – entro la

richiesta del I SAL)

Costruzione immobile
Ipoteca di primo grado sul

terreno di proprietà che, per il

principio dell’accessione, si

estenderà anche all’immobile

successivamente costruito

Ristrutturazione immobile
ipoteca di primo grado sui beni

immobili anche non facenti parte

del programma stesso, rilasciata a

garanzia da terzi, ovvero dal

beneficiario delle agevolazioni;

oppure

garanzia Fidejussoria rilasciata a

favore del Soggetto gestore, da

istituti di credito, compagnie

assicurative o da intermediari

finanziari iscritti nell’albo di cui

all’art. 106 del D.Lgs. 385/1993 e

ss.mm.ii.

Ulteriori garanzie: Assicurazione incendio sui beni agevolati



Le domande di ammissione alle agevolazioni, pena la non esaminabilità delle stesse, devono

essere:

• compilate secondo le modalità e gli schemi resi disponibili dal Soggetto Gestore

nell’apposta sezione del sito www.invitalia.it

• corredate dei Piani di Impresa e della relativa documentazione: DSAN, CV soci e

dipendenti, documenti di riconoscimento, Atto Costitutivo e Statuto per le soc. costituite

• inviate esclusivamente online, attraverso la piattaforma informatica di Invitalia

• firmate digitalmente dal legale rappresentante della società, oppure, nel caso di società

non ancora costituite, dal “referente del progetto”

E’ necessario dotarsi di un indirizzo PEC e di un Kit di firma digitale che corrisponda al Referente

di progetto nel caso di imprese non costituite al momento della presentazione della domanda

La presentazione della domanda



NITO è una misura a sportello e le domande sono valutate secondo l’ordine cronologico di

presentazione

L’iter istruttorio prevede:

1. La verifica dei requisiti per l’accesso (limiti di età e sesso dei soci attuali e futuri, data

costituzione, tipologia societaria dimensione dell’impresa (per le imprese costituite),

settore, ammontare dell’investimento, nuova imprenditorialità)

2. L’esame di merito che comprende un colloquio obbligatorio con i proponenti finalizzato ad

approfondire tutti gli aspetti del piano d’impresa presentato, basato sui seguenti criteri di

valutazione:

a) Consapevolezza, adeguatezza e coerenza delle competenze possedute dai proponenti per grado di istruzione e/o

esperienza lavorativa

b) Capacità del team imprenditoriale di presidiare gli aspetti tecnico/produttivi ed organizzativi

c) Introduzione di soluzioni innovative sotto il profilo organizzativo, produttivo o commerciale (processo, prodotto

servizio, mercato)

d) Potenzialità del mercato e vantaggio competitivo e relative strategie di marketing

e) Sostenibilità economico finanziaria dell’iniziativa

L’iter istruttorio si conclude con la delibera di esito adottata entro 60 giorni dalla data di

presentazione della domanda, al netto dei tempi da ricondurre alle

integrazioni/controdeduzioni.

L’istruttoria



L’esito positivo è comunicato con la Comunicazione di ammissione con la quale:

• Si determina il valore massimo delle spese ammesse e del contributo concesso

• Iniziano a decorrere i termini per la costituzione della società (domande di persone fisiche)

• Si indica la documentazione1 necessaria per procedere con:

1. La verifica tecnica sulla funzionalità del programma di investimento e sulla pertinenza

e congruità delle spese

2. La stipula del contratto di finanziamento che sarà sottoscritto con atto pubblico entro

60 giorni dall’acquisizione della documentazione completa

L’ammissione

1 La documentazione necessaria, a titolo di esempio è:
• preventivi, offerte economiche o contratti d’ordine, fatture

• titoli di disponibilità e conformità alle vigenti normative della sede aziendale

• copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto (in caso di società non costituite)

• in caso di acquisto dell’immobile sede dell’unità produttiva, sul quale andrà iscritta ipoteca di 1° grado, relazione notarile

ventennale, comprensiva del quadro sinottico, intestata all’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo

d’Impresa S.p.A.

• documenti per la Perizia Tecnica, in caso di concessione di ipoteca su immobile non oggetto delle agevolazioni



L’impresa beneficiaria, trasmette all’Agenzia la richiesta di erogazione secondo le modalità e gli

schemi indicati nella sezione del sito www.invitalia.it

Il percorso di erogazione e la relativa documentazione differisce sulla base del percorso di

erogazione scelto e dipende se i titoli di spesa dei beni oggetto di agevolazione sono:

1. Quietanzati -> Stati avanzamento lavori

2. Non quietanzati -> Conto Corrente Vincolato presso Banca Convenzionata

Ogni impresa può presentare fino ad un massimo di 3 richieste di erogazione (SAL) la Prima non

inferiore al 25% dei costi ammessi, mentre il Saldo non può essere inferiore al 10%

E’ prevista la verifica presso l’unità produttiva finalizzata alla verifica dell’avvio dell’iniziativa, della

presenza e della funzionalità dei beni, della realizzazione dei lavori e del completamento dell’iter

amministrativo/autorizzativo

L’erogazione del SALDO è effettuata solo a seguito dell’esito positivo della verifica di monitoraggio,

previa formalizzazione della Relazione finale che dovrà essere controfirmata dall’impresa

beneficiaria per accettazione

Le erogazioni agevolazioni



Le erogazioni avvengono su presentazione di fatture di spesa quietanzate ai fornitori

L’impresa beneficiaria può richiedere l’erogazione di un’anticipazione non superiore al 25% del

finanziamento concesso, previa presentazione di idonea fideiussione rilasciata da istituti di

credito, compagnie assicurative o da intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del

D.Lgs. 385/1993 e ss.mm.ii, entro e non oltre 4 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento

La garanzia Fidejussoria è svincolata, su richiesta dell’impresa beneficiaria, a seguito del completo recupero

dell’anticipazione erogata

L’erogazione è effettuata entro il termine di:

• 45 giorni dalla ricezione della richiesta di erogazione dell’anticipazione completa

• 60 giorni dalla ricezione della richiesta di erogazione dello SAL intermedio

• 15 giorni dall’accettazione della relazione finale da parte della società beneficiaria in caso

di SAL a SALDO

L’erogazione del SAL a saldo è subordinato alla sottoscrizione dell’atto pubblico di quietanza.

Stato avanzamento lavori



Le erogazioni avvengono su presentazione di fatture di spesa non quietanzate ai fornitori e

l'impresa beneficiaria:

• deve aprire un conto corrente vincolato presso una banca convenzionata prescelta (elenco

aggiornato riportato nei siti di Invitalia, Ministero (www.mise.gov.it) ed ABI (www.abi.it)

• è tenuta a:

 conferire alla banca convenzionata mandato irrevocabile di pagamento dei fornitori dei beni di

investimento agevolabili

 assicurare la disponibilità sul medesimo conto delle risorse finanziarie di propria competenza,

necessarie ai fini del pagamento delle fatture oggetto della richiesta di erogazione

Invitalia - entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di erogazione completa - provvede a:

• effettuare le verifiche previste dalla normativa ed erogare l'agevolazione sul conto corrente vincolato

dell'impresa beneficiaria

• comunicare tempestivamente, il nulla-osta a procedere alla banca convenzionata e trasmettere l'elenco

dei pagamenti da effettuare, comprensivo di riferimenti identificativi delle fatture da pagare e dei

relativi importi, codice IBAN dei fornitori

Questa modalità di erogazione è disciplinata da una convenzione stipulata tra Invitalia, MISE ed Associazione

Bancaria Italiana e le banche aderenti alla Convenzione potranno, concedere – coerentemente con le

condizioni della delibera e con autonoma valutazione – un finanziamento bancario per coprire la parte del

piano di impresa non assistita dal finanziamento agevolato

C/C vincolato



Realizzazione 

investimenti

Società 

beneficiaria

Invitalia

Banca

Pagamento 

fornitori

Rendicontazione 

SAL

Apertura Conto 

Vincolato

Realizzazione 

investimenti

Versamento 

risorse finanziarie

Rendicontazione 

SAL

Erogazione Erogazione

Pagamento 

fornitori

Anticipo

Fatture quietanzate Fatture non quietanzate

Le erogazioni agevolazioni



Web

• www.invitalia.it

• https://www.invitalia.it/cosa-

facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-

imprese-a-tasso-zero

Servizio di accompagnamento alla presentazione

della domanda

 supporto metodologico per la compilazione

del piano d’impresa accessibile chiamando il

numero azzurro 848 886 886. Servizio fornito

direttamente dagli esperti di Invitalia nel

corso di incontri one-to-one via Skype

Le guide

 Guida alla compilazione del piano d'impresa

 Manuale utente N.I.T.O.: dalla compilazione

della domanda alla rendicontazione

Scheda contatto per ulteriori richieste

Per saperne di più

 La scheda di sintesi

 La ppt di approfondimento

 Dieci consigli per presentare la domanda

 Dieci cose da ricordare per ottenere le

agevolazioni

FAQ

VIDEO: WEBINAR CON GLI ESPERTI DI INVITALIA 
Prima parte: caratteristiche delle agevolazioni 
Seconda parte: il piano d'impresa

Contatti


